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Acquesentiam destinum

Se fosse possibile
raccontare il mio sballo

lo farei
ma non posso
perché lo vivo 

e basta!
E anche se qualcuno

vuole farmi andare in paranoia
io lo vinco 

con la mia arte probatoria
e lui se ne va gabbato

e a testa bassa.
Questa 

è la mia vita da sballo
in un mondo che gira

come una trottola.
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Dimenticato in un sogno

Cercavo me stesso
e mi hai detto 
che ero nei tuoi pensieri
e come Principe Azzurro
donavo libertà ai tuoi sogni
colorandoli 
dei colori della Primavera,
dove il pupazzo di neve
era già un ricordo dimenticato
in una poesia.



9

Nobiltà festeggiata

Mi libero dal male viscido
schifoso e strisciante

che mi distrugge,
nobilitando la mia diversità

non solo in poesia
o nel sogno

ma anche
nella realtà qual sono

creatura di Dio
contingente 
nel sociale.
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Titoli

Giù la maschera:
non voglio essere rapinato.
Già lo sono stato in passato
e sono diventato matto.
Ma tutto ho perdonato!
Dunque
giù la maschera:
ora 
rispetto il contratto!
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Canti solitari

Ora
agli albori del canto nuovo

gusto cibi prelibati
nel sole che scalda 

e illumina l’arcobaleno 
di colori e odori
in fiori e umori
sparsi qua e là

che 
come fumi di incenso

il vento porta lontano.



12

L’alternativa

In natura
la notte è come roccia
e il sogno
come il mondo 
variegato del giorno.
Chissà
se nel lasciarsi andare
nell’infinito e meraviglioso creato
non sia una logica 
provvidenziale
alternativa
alla dittatura
del tempo e dello spazio
che travolgono 
il senso e il dono 
della vita.
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Il perdono

Alla danza degli specchi
ombre furtive avanzano

strisciano
rotolano

bugiarde e infingarde
per i meandri del pensiero

dove l’amore attende
l’unica parola importante:

“Perdono!”.
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Scrupolo d’autore

Come un bimbo
giro il mondo
giramondo,
illuminando col mio pensiero
i vicoli bui delle strade
e le piazze affollate
d’ombre d’altri tempi
e le stanze di case o d’albergo
ammantate d’immacolati
celestiali ricordi.
Mo sono solo, sai…
solo e ipnotizzato
nel mio sogno-destino
di Cappuccetto Rosso.
Ma in ciò sono tutto
anche…
Lupo
nonna
e cacciatore.
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Libertà

Faccio il mio slalom
tra i primi fiori

di Primavera
Giocando con le ombre

e con il sentimento dell’amore,
innalzandolo

al suo abituale ruolo
di Dio.

E nel concerto
di canti primordiali

fischietto anch’io
raccomandandomi

e confidando nel silenzio
e penso

e faccio così
quello che voglio.



16

Paradiso perduto

Maestri…
ne ho avuti molti nella vita
ma uno vero mai.
Se non ora
ed è Dio stesso
incarnato in me
nel suo celestiale pensiero
in Paradiso:
realizzato anche qui sulla terra
dalle sue umili creature
in cui è regola di vita
che ci ammonisce
fin dagli antipodi
della storia.
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No non è un sogno

I Comandamenti
valgono anche 
per il Diavolo
e i suo adepti.

Anche per il Diavolo!
Perciò…

Chissà come staranno
in quell’inferno!

Te lo immagini
o tu mortale

che mi stai ad ascoltare!?
Certo che qui da me

lui non c’è:
la porta è chiusa a chiave

e ben sigillata,
chissà

forse son già là risorto
dove oltre

c’è solo il buio
di un buco nero.

Magari…
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Attenzione c’è l’amore in giro

Come cronista dell’amore
dai primi tempi
nella corsa giocosa 
e gioiosa di bimbo
di verso in verso
raggiungo gli ultimi tempi
che mi attendono
nell’abbraccio di mia madre
e io
gli salto in grembo
accaldato e sudato
come fu all’inizio
nel mio concepimento.
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Per quel frutto

Da quell’albero in mezzo
al giardino che sono io

creatura di Dio
dentro e fuori:

un frutto era da non cogliere
se non nel consenso di Dio.

Ma io ero bimbo
e curioso in tutto…

E così ho colto il frutto
e il mio mondo è come impazzito

causando rovina
distruzione

e morte.
E poi mi lamentavo

dell’amore di Dio!
Mi vien quasi da ridere

di me stesso:
ah ah ah…
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Stizza

Insomma!
Piango lacrime calde d’amore
nel tutto compiuto.
Eternamente.
E il Demonio
ancora mette dubbi
confini
ostacoli:
forse le farfalle
hanno confini?
Tutto è fatto
eternamente!
Ma il Demonio
mette dubbi…
La Primavera non è forse
venuta anche quest’anno?
E io son qui
mio Signore
insieme alle tue creature affratellate
che consciamente o inconsciamente
servono l’una all’altra
perché in fin dei conti
tutte frutti d’amore.
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Preghiera al camposanto

Nel nome del Padre
del Figlio 

e dello Spirito Santo
giungo anche a te

in ginocchio
e ti ringrazio

con tutto il cuore
per tutto

(comprendi…)
e ti porto

il saluto festante
da tutto il Creato

in questa pienezza
di Primavera.
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Breve viaggio

Scalatore di sogni…
ti arrampichi
forse
su specchi illusori,
o forse, invece,
appoggi il passo
su certezze
per non cadere.
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A passi di gigante

Ho udito 
la voce della libertà
da una bimba che…

sorridendomi
ha volto lo sguardo al cielo:

forse l’unico riferimento
in un mondo che schiaccia

sotto piedi puzzolenti di zolfo
la verità

come fosse immondizia.
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Ultimi tocchi

Ehi!
Generazione hippy!
Siamo agli ultimi tocchi:
è ora di andare
e questa volta
senza sacco a pelo
spinelli
e altre mercanzie…
È ora di andare
dove il tempo e lo spazio
non esistono:
tutto è inizio e fine
e tutto è fatto!
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Tossicodipendenza tecnologica

Go’ i cròzi intorno
che i me difende

come l’amore de me mama
la Madona che la me guarìs

dala tossicodipendenza
che la radica nel mondo

en varie forme
anca e sopratut

tecnologiche.
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Dal cuore di padre

È caduta la bandiera
e io
come parte di essa
sono come un coccio rotto
e grido tagliente dal suolo
il mio dolore.
È caduta la bandiera
sferzata e strappata dal vento,
ma dal cuore del Signore
sventola ancora
giovinetta e fiera
nel suo inno nazionale.
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Meglio tardi che mai

Ti porgo
i Dieci Comandamenti
come fossero cristalli

dove il sole della coscienza
s’infrange e si riflette

portando alla luce
le ombre misteriose

del peccato.
E alla festa

dopo il perdono
splenderai come fiore 

profumato e bello
all’occhiello del Signore.
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Efflusioni amorose

Effluisci i tuoi pensieri
lì nel bosco
dove ci sono anch’io.
Innamorati della vita
che si esprime multiforme!
E ti contemplo
di quando in quando…nei tuoi sorrisi
soddisfatti e solitari
primaverili.
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Futuro

Vado nel presente
che ho realizzato,

e cammino nel futuro
a testa alta…
E contemplo

poggioli d’altri tempi
affissi in case multicolori.

E torri…
e voli d’uccello

che liberano 
messaggi liberatori.

Chino il capo
vinto e convinto

che questo è proprio
il mio destino.
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Buon risveglio

Ho cominciato a fare
il conto alla rovescia:
mi sento già
Autunno in Primavera.
E anche un po’ perso
e preoccupato
nel riorganizzare i miei giorni
nella nuova stagione.
Ma poi…
ecco un fiore
che mi sorride
nella sua bellezza
e tutto scompare
come fosse un sogno.
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Grazie sì

Mi vien da ridere
ma non son capace di ridere:

è troppo seria la realtà
di questa trama che è la vita.

Troppo intima
per essere esclusa

da un io 
che è dappertutto.

Comunque
è una bella favola…

Grazie all’Autore
che ha scritto questo libro.
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Visione notturna

Non ho bisogno
di essere studiato
appreso:
la mia fede 
sublima la mia persona
a tal punto che
ogni volta che c’è 
il tocco di Dio
(esempio il suono
delle campane)
il mio spirito 
impazzisce di gioia
e il tutto è visibile
a occhio nudo
come fossi il sole
dove cala la notte.
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La Madonna del Bus de Vela

E per finir 
la me giornada de festa

me són encaminà spiritualmente
per nar a trovar 

la Madonina del Bus de Vela
ma l’acqua del torrente

la me empediva de ragiungerla.
E alor

la m’è vegnuda encontro ela, 
portada da ’n grupo de pelegrini

e aven cantà ensema
en alegría

canzon dela montagna.
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Io re e poeta

La mia indole è pensare
nel silenzio del mio sogno
ad occhi aperti:
spalancati…
Che contemplano
il cielo del poeta
re del mondo tutto suo.
Lontano mille miglia
da labirinti:
trappole sociali
false
ingannatrici.
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Diritto d’autore

Il mio più grande
bello

gioioso
importante

impegno
è vivere il presente

che è 
in pratica

il mio Paradiso Terrestre
senza tempo né spazio.

E m’impegno a difenderlo
coi miei diritti d’autore…

ampliandolo in eterno
con Dio e le Sue creature
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È Tempo

È tempo
delle fragoline 
nei boschi trentini:
le gustano gli orsi
i lupi 
grandi
e piccini.
E ne avanza
anche per noi
e i nostri bambini,
anche se forse
siamo un po’ troppo birichini.
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Battesimo

Dio e io
dopo aver compiuto 

tutto e insieme
nell’eternità

ci siamo scambiati 
le promesse battesimali

di un amore eterno
qui dov’è 

la nostra vera patria
è il Cielo.
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Gemma preziosa

Guardando la formica 
portare il suo malloppo nella tana
ho pensato a quante persone
ho portato in Cielo
dopo una vita spesa ad amare
per il premio 
della Gemma preziosa
che è lo stesso Paradiso
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Il mio Mandala

Ho fatto come un Mandala
delle poesie 

e brevi racconti giovanili
e poi li ho mandati 

a quel paese
do dove eran venuti

(e cioè li ho gettati in natura).
Ho fatto questo

ma poi… ho pianto
come quando si perde un amore.

Ho fatto questo
ma poi… ho pianto.
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Idillio

Guarda questo mondo
com’è bello:
guardalo con gli occhi di Dio.
Contemplalo come faccio io:
mi farai felice!
Sarai come l’amore
amante dei misteri.
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Asilo politico ovvero libertà

Me ne vado via di casa
definitivamente e per sempre

Ho chiesto asilo politico
e lo Stato mi ha dato

una via d’uscita
portandomi là dove

non mi troverà più nessuno.
Addio a chi mi odia

e…
arrivederci a chi mi ama.
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Inchiostro

Che cosa mi raccontano
le nuvole oggi?
Delle case baciate
dal sole d’autunno
delle mie montagne
crozi
colonne del tempo.
Del mio Signore
vestito a festa
dei miei sogni feriti
e sgorganti inchiostro
per vergini pagine bianche.
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Fra schiocchi di vita

Come quel camino
che fuma solingo

a Ferragosto,
sono qui

non so 
se più in cielo
che in terra:
alito in aria

il mio pensiero innamorato
e signore di un tempo

eternamente presente.
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Mondi

L’Hippie rispecchia 
la società del Mondo.
Il Santo rispecchia
la società del Cielo.
Il Sognatore rispecchia
l’eternità del Creato.



45

Realtà embrionale

Il mondo ha bisogno 
di veri uomini 

e di vere donne
per poter ancora cogliere

quel frutto d’amore
che li ha resi tali.

Ed è gioia immensa
gioia saper d’esserlo:

realizzazione!
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Ritorno

Torno al mio amico
mago e giocoliere
al mio paese.
Non voglio più saperne
d’immondizie umane!
Torno al mio paese
dal mio amico
mago e giocoliere.
Torno al mio paese
alle pendici del Monte Gaggia
con la corona in testa
il berretto cardinalizio
dottore della Chiesa.
Insomma
torno in Paradiso
dov’è la mia Chiesa gloriosa:
lì mi vuole il mio Signore.
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Ordine perfezione e influsso

Se l’uomo imparasse dalla natura
ad andare nella vita 

in solitudine col suo Signore,
si riuscirebbe a evitare

contrasti sociali
guerre:

che nascono dalla confusione.
E come un codice binario

l’uomo salutasse il suo simile
e semplicemente 

con un saluto di pace
senza prolungarlo all’inverosimile

tutto sarebbe compiuto e risolto.
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Perdita di memoria

Sto vagando per città.
A un tratto del mio cammino
una guardia risponde al mio saluto.
Nel cammino 
sono entrato nel buio
di una galleria
e un’altra guardia
che conoscevo
mi saluta 
e mi perquisisce
e io gli racconto
che ho avuto 
un’operazione al cuore
e che poi 
ho perso la memoria.
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Il nostro amore

Mi sei venuta
vicino vicino

quasi sfiorando 
le nostre guance

rosse e calde d’amore:
volevi il mio amore,

e io ti ho risposto
dolcemente

ma decisamente
di no.

Non perché non ti amassi
ma perché il nostro amore

rimanesse com’è.
Nel modo in cui è nato.

Vergine e casto.
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Giardino terrestre giardino terrestre

Ho cominciato a immaginare
racconti e poesie 
con la fantasia
quando ancora ero piccino.
E mio fratello mi raccontava storie
che io vivevo realmente
e poi mi addormentavo.
Ora il giorno lo comincio 
così come allora
in modo fantastico e immaginativo
e lo porto qui 
anche nelle cellette dei miei libri.
È come il compagno dei giochi
a cui piacciono molto i fiori:
ed è innamorato a tal punto d’essi
che ogni volta che un fiore
lo soddisfa più degli altri
stende le braccia 
e intreccia le dita in pugno
e poi ne gode platonicamente.
Io l’osservo e m’innamoro 
di questa sua soddisfazione mistica.
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Sotto un sol tetto

Cosa penseranno 
quei due cani che si abbaiano
che non importi anche a me?

Si aspettano forse 
le gioie e i dolori 

dei loro padroni…
Oppure il loro amore sbocciato 

sotto questo sole d’autunno…
O cosa penserà

quella formica sudata
che porta il suo malloppo 

in tana…
Io qui

sdraiato al sole
penso a quel sorriso compiacente

su Dio
del mio amico musulmano.
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Intervista breve

Chi sei?
Sono Adriano Zuccatti:
poeta.
Sei Dio?
Sono stato creato da Dio
per Grazia
a Immagine
e Somiglianza Sua.
Cosa succede nel mondo?
Il cielo la chiama:
“purificazione”.
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Ritorno al passato

Ero prigioniero 
per altro tradimento

dell’idea di libertà:
colpa mia, sì

ma ero ipnotizzato.
Plagiato.

E per questa mia denuncia
il processo è già concluso:

ora i buoni sono buoni!
E i cattivi sono cattivi!

Guardati attorno…
E non fare come me

ora sai come ero.
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Certissimamente

Certo che il mondo
ha bisogno di noi.
Di noi.
Dei nostri amici.
Certo.
Dei nostri rapporti:
come vene 
in cui scorre
caldo
il sangue
dell’amore.
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Racconti di un pellegrino

Sono stato deriso
schernito

da un gruppo di giovinetti
e questo

per come mi relazionavo
col mio Signore.

E poi…
E poi mi sono ubriacato.

Drogato.
E poi…

ho dormito 
così a fondo e a lungo

sognando 
questo mio sogno

che vivo.
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Solitudine

E per giungere alla vittoria 
finale ed eterna
sul mio uomo vecchio
(ereditato!) scaricandolo,
ho dovuto cavarmela
e da solo:
facendo ridere e piangere la gente.
Alle mie mascherine,
sempre a portata di mano,
davo il cambio
sotto la regia del Signore
e le ho indossate
nelle mie parti d’attore
(che dura ormai
da sessantasett’anni)
di giorno e di notte…
E mi domando:
“quando finirà?”
mettendo fine a questo film…
…forse mai!



57

Cavaliere del lavoro

In conclusione
la vita è un buon sogno

se hai lavorato onestamente.
Anche senza stola,
che è introvabile,

ma che in fin dei conti
si può meritare questo titolo

senza averla indossata:
questo lo dico perché

manca proprio poco all’alba
di questo mio sogno
sotto gli occhi acuti

del mio Signore.
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Sul palco della vita

Cerco qualcosa da indossare
ma non lo trovo:
né pantaloni
né camicia.
Cerco…
non trovo!
Il pubblico mi attende.
M’indosserò
la mia bella tuta
comprata dai cinesi.
E via!
Il tempo per la scena
è già cominciato.
Sono pronto.
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